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Nel mio intervento vorrei delineare gli impegni futuri della POVS, in quanto istituzione creata per essere al servizio della pastorale delle vocazioni al ministero sacerdotale della Chiesa locale.

Come è già stato detto, ho vissuto quarant’anni del mio sacerdozio al servizio della pastorale vocazionale: per trent’anni ho accompagnato i giovani nel loro itinerario alla scoperta del piano di Dio sulla loro vita; e tanti di questi sono entrati in seminario La cosa più bella e importante di tutto è il dono che Dio mi ha fatto chiamandomi al sacerdozio. Personalmente rimango sempre affascinato da questo mistero che è la vocazione. 

I Vangeli ce la presentano come un meraviglioso incontro d’amore tra Dio e l’uomo. Nessuno di noi la può “produrre”. Rimane, perciò, sempre fondamentale la preghiera per le vocazioni richiesta da Gesù stesso per preparare il terreno affinché Cristo rinnovi la chiamata. 

Vorrei proporre cinque considerazioni.

La vicinanza della POVS alle Chiese locali 

Dai dati dell’Annuarium Statisticum della Chiesa Cattolica, ed in particolare dalle risposte pervenute all’Inchiesta che la POVS ha promosso in tutta la Chiesa nel 2008, emerge una situazione delle vocazioni presbiterali molto varia, contrassegnata da luci e ombre. La POVS ha il compito di analizzare questi chiaroscuri e di offrire – come scrive il nuovo documento – «linee-guida di pastorale vocazionale, basate su una chiara e fondata teologia della vocazione e della identità del sacerdozio ministeriale».

Il fatto che la POVS sia stata aggregata alla Congregazione per l’Educazione Cattolica – con il Motu Proprio Cum nobis del 4 novembre 1941 – le permette di condividere con il Dicastero l’esperienza di incontrare tutti i Vescovi che si recano a Roma ogni cinque anni per la visita «ad limina Apostolorum» e di conoscere direttamente quanto viene fatto nel mondo per le vocazioni. Infatti, in occasione di ogni visita, pervengono alla Congregazione le relazioni preparate dalle Conferenze Episcopali delle nazioni interessate che delineano la situazione pastorale del paese relativo. 

Dal quadro d’insieme che si può ricavare, emergono dalle Chiese locali, da una parte la gioia per i frutti abbondanti di nuove vocazioni e allo stesso tempo, in molti casi, la sofferenza dei Vescovi e delle stesse comunità dei fedeli quando constatano la crescente penuria di vocazioni al ministero sacerdotale ed alla vita consacrata.    

Nello scambio che avviene in occasione di queste visite i Superiori del Dicastero suggeriscono sempre ai Vescovi indicazioni e linee-guida per migliorare il servizio di evangelizzazione delle Chiese locali; in particolare, data la competenza della Congregazione per l’Educazione Cattolica, si insiste in modo speciale sulla formazione dei seminaristi, sulla necessità di operare nel campo scolastico ed universitario, a contatto con gli adolescenti e i giovani, preparando il terreno fertile per le nuove vocazioni al ministero sacerdotale e alla vita consacrata. Nella terza parte, anche il documento ribadisce queste preziose indicazioni.

Rifondazione e consolidamento delle strutture vocazionali 

Con l’istituzione della POVS, settanta anni fa, il Venerabile Pio XII ha voluto che la pastorale vocazionale per il ministero sacerdotale fosse diretta e promossa da un’Opera composta da più persone, allo scopo di «unire i fedeli di tutto il mondo in comunione di preghiere… con facoltà di aggregare Opere ed iscrivere persone che lo domandino». Sulla base di questi intenti, negli anni quaranta e cinquanta del secolo scorso, vennero costituiti organismi simili alla POVS in numerose diocesi e parrocchie del mondo. Il Concilio Vaticano II ed il Magistero dei Pontefici hanno, poi, affermato che tutti i membri della Chiesa hanno la responsabilità di curare le vocazioni sacerdotali. Quest’affermazione esprime un’eredità del Vangelo, in quanto Gesù ha chiesto a tutti coloro che lo seguivano di pregare il Padre della messe perché mandi operai nella sua messe.  

In concreto, sia il testo del nuovo documento sia l’evento speciale di questo Convegno per il settantesimo della POVS affermano con chiarezza lo scopo primario di questa istituzione pontificia, e cioè: «favorire la collaborazione tra la Santa Sede e le Chiese locali». Il documento raccomanda che nel prossimo futuro i progetti volti a favorire la promozione della vocazione al ministero sacerdotale – sia a livello mondiale sia a livello nazionale e diocesano – siano promossi in stretta collaborazione tra la Santa Sede e le Chiese locali.

Va sottolineata soprattutto una raccomandazione che il documento rivolge a tutti: l’invito ad utilizzare il Messaggio del Santo Padre per la Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni per «realizzare i programmi annuali di pastorale vocazionale» nelle Chiese locali e far circolare le iniziative vocazionali più significative, in uno spirito di fraterna condivisione, per arricchire la sensibilità su questo tema. 

A livello diocesano, il documento suggerisce una maggiore collaborazione tra tutti i settori in cui si articola la pastorale, sotto la guida del Vescovo e con il coinvolgimento del Consiglio pastorale. In particolare, il Centro diocesano vocazioni deve diventare un «organismo di comunione al servizio della pastorale vocazionale nella Chiesa locale con il compito di promuovere le vocazioni di speciale consacrazione nel contesto di tutte le vocazioni». A livello parrocchiale, il documento prevede una sinergia di attività affinché coloro che operano nella pastorale familiare, giovanile, catechetico-liturgica, nel volontariato e nel gruppo dei ministranti diventino anch’essi protagonisti della pastorale vocazionale.

Testimoni della chiamata

Non c’è nulla che possa favorire nei giovani lo sviluppo di una possibile vocazione al sacerdozio quanto la testimonianza di sacerdoti che siano pienamente realizzati, tra loro uniti nella comunione sacerdotale e vivano in un’atmosfera di spiritualità animata dal Vangelo.

Il nuovo documento raccomanda che i responsabili della pastorale vocazionale siano animati da una spiritualità che promana dalla stessa identità del ministero sacerdotale e al contempo che la illumini. Il Vescovo è il primo responsabile della pastorale vocazionale, avendo la pienezza del sacerdozio. Essendo nel suo presbiterio «padre e amico», il Vescovo testimonia e comunica per primo ai sacerdoti la sua vita identificata con Cristo sacerdote; insieme a loro costruisce e sperimenta quella fraternità sacerdotale che, come ha detto Benedetto XVI nel Suo discorso ai preti della Valle d’Aosta nel 2005, è capace di infondere nei giovani l’entusiasmo e l’apertura alla vocazione sacerdotale. 

Quando il Vescovo chiama sacerdoti, religiosi, religiose e laici a promuovere la pastorale vocazionale nella sua diocesi egli, come pastore, condivide con loro il compito della “carità pastorale” con l’obiettivo di suscitare nuove vocazioni per la crescita e la maturazione della Chiesa particolare e universale. Sostenute dalla spiritualità “sacerdotale”, le persone che operano in questo campo sono chiamate a proporre seri «itinerari di educazione cristiana» a coloro che avvertono la chiamata al sacerdozio.

Direzione spirituale e formazione integrale

Il nuovo documento mette in rilievo la direzione spirituale. Essa costituisce la fonte e il punto di forza di un itinerario che accompagna la formazione integrale di quanti si sentono attirati alla vita sacerdotale. 

In questo contesto, due sono i fattori importanti di una direzione spirituale bene impostata: 1. essa dovrebbe essere condotta da sacerdoti che hanno «la disponibilità all’ascolto e al dialogo, la capacità di suscitare e dare risposta agli interrogativi fondamentali dell’esistenza, una notevole saggezza nel trattare le questioni inerenti le scelte di vita e la vocazione al ministero presbiterale»; 2. la direzione spirituale deve seguire un programma fondato sulla «attuazione del Vangelo nella vita dei singoli e delle comunità ecclesiali», sulla catechesi che «crea condizioni favorevoli per la nascita di nuove vocazioni» e sui sacramenti e la preghiera che «alimentano ordinariamente il cammino di ogni vocazione».

La direzione spirituale, come metodo di accompagnamento, è una vera e propria scuola nella quale i ragazzi, i giovani e gli adulti apprendono le leggi della vita: «Se il chicco di grano caduto in terra non muore rimane solo; se invece muore produce molto frutto» (Gv 12,24). Essa promuove una comunione di vita con Cristo ed i fratelli che matura attraverso la sequela di Gesù, che si traduce nel farne esperienza in prima persona e nel condividerla con altri per diventare autentici discepoli di Gesù nella Chiesa di oggi: «Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi» (Gv 15,12). La direzione spirituale aiuta prima di tutto ad essere veri cristiani, poi, Dio volendo, anche sacerdoti.

Il documento costruisce un ponte tra la vita spirituale richiesta senz’altro per la maturità dei cristiani e l’immedesimarsi dei seguaci di Cristo con l’ambiente sociale dove possono concretizzare la propria fede ed esercitarsi nella carità. Suggerisce, poi, che tale esperienza può essere fatta attraverso il volontariato e l’impegno nell’ambito della evangelizzazione, l’inserimento nelle comunità ecclesiali e nelle comunità di preghiera; occorre, in altri termini, attivare «precisi cammini formativi che spingono alla gratuità e al servizio del Regno di Dio e che tendono alla personale e comunitaria configurazione a Cristo». 

Dinamiche della promozione della vocazione al ministero sacerdotale 

L’Inchiesta della POVS ha posto in evidenza, come fattore positivo, l’esperienza che fanno tanti ragazzi e giovani in molte Chiese locali quando entrano a far parte dei gruppi vocazionali. I gruppi dei ministranti, la realtà dei “pre-seminari” o le comunità vocazionali residenziali ed i seminari minori offrono ai ragazzi occasioni e ambienti per vivere un’esperienza cristiana e trovarsi nelle condizioni che permettono di conoscere meglio il dono della vocazione e di comprendere cosa significa rispondere alla chiamata del Signore. 

Raccogliendo le indicazioni suggerite dalle Conferenze Episcopali, il documento propone di moltiplicare questi luoghi dove si possono promuovere le vocazioni al ministero sacerdotale, e delinea alcuni elementi essenziali che li devono caratterizzare perché vi siano le condizioni favorevoli alla chiamata al sacerdozio. Occorre – dice il documento – che in questi ambienti sia garantita la presenza stabile di sacerdoti preparati che propongano una “regola di vita” scandita da momenti di vita fraterna, di studio personale, di condivisione della Parola, di preghiera personale e comunitaria, di celebrazione Eucaristica, di direzione spirituale. 

Al riguardo, i Cardinali membri della Congregazione per l’Educazione Cattolica, nell’ultima Assemblea Plenaria del febbraio scorso, hanno chiesto di raccogliere e far conoscere le esperienze più significative dei seminari minori presenti nelle varie parti del mondo. La POVS raccomanda ai promotori delle vocazioni di valorizzare i diversi progetti di seminari minori, rinnovati secondo le indicazioni del Decreto conciliare Optatam totius e di altri documenti del Magistero e adattati alle condizioni odierne, come un metodo ancora valido per accompagnare e far maturare le vocazioni al sacerdozio.  

Approfitto di questa occasione per ringraziare i Padri dell’Assemblea Plenaria che hanno dato alla Pontificia Opera per le Vocazioni Sacerdotali quest’occasione di stendere un nuovo Documento per la promozione delle vocazioni al ministero sacerdotale. Per compiere questo compito, la P.O.V.S. ha trovato la piena collaborazione dei Superiori della Congregazione per l’Educazione Cattolica e dei suoi Ufficiali, dei Consultori e dei Rappresentanti delle Congregazioni presso la Pontificia Opera per le Vocazioni Sacerdotali, il Centro Nazionale italiano per le Vocazioni nonché delle persone che prestano il loro servizio all’Ufficio come sono i traduttori in diverse lingue – è stata un’esperienza pregiata di collaborazione per stendere questo Documento al servizio della promozione delle vocazioni al ministero sacerdotale.

Il principale contributo alla stesura del Documento è pervenuto dalle Chiese locali in particolare dai Vescovi delegati delle loro Conferenze Episcopali e dei direttori dei Centri Nazionali perle Vocazioni. Con le loro risposte all’Inchiesta della P.O.V.S. svolta nel 2008, la P.O.V.S. ha potuto studiare la situazione della pastorale vocazionale nelle Chiese locali, ha apprezzato il grande lavoro che si fa in tutte le parti del mondo a favore delle vocazioni al ministero sacerdotale e della vita consacrata ed ha pure notato i contrattempi che la pastorale vocazione deve confrontare nel mondo di oggi. Il contributo delle Chiese locali evidenziato nelle risposte all’Inchiesto ha sollecitato, invece di scoraggiare, la P.O.V.S. a svolgere il suo compito della stesura del nuovo Documento.       

L’incoraggiamento del Prefetto, la presenza del Segretario e del Sotto-segretario della Congregazione per l’Educazione Cattolica e la partecipazione dei Consultori e dei Rappresentanti delle Congregazioni agli incontri che si sono svolti regolarmente per la stesura del Documento testimoniano all’amore servizievole che si evidenzia nella Congregazione per l’Educazione Cattolica.

Lo svolgimento di questo lavoro si è coinciso con il Settantesimo anniversario della Pontificia Opera per le Vocazioni Sacerdotali con il Motu Proprio, Cum Nobis (4novembre 1941) del Venerabile Pio XII. In questo occasione si è ancora evidenziata la collaborazione della Congregazione per l’Educazione Cattolica e dei collaboratori stretti della P.O.V.S., nell’organizzazione di questo Convegno di celebrazione. La folta e qualificata partecipazione al Convegno ed i pregiati contributi dei Professori relatori, hanno evidenziato una Chiesa viva e rigeneratrice nel suo servizio alla pastorale vocazionale. 

In questo Convegno Serra International ha celebrato il suo Sessantesimo della sua aggregazione alla Congregazione per l’Educazione Cattolica ed alla P.O.V.S..  Con la presenza in questo Convegno, Serra International ha evidenziato ancora una volta e come garanzia al futuro, la sua fedeltà alla Chiesa ed, in particolare, alla pastorale vocazionale promettendo a continuare ad offrire il suo pregiato sostegno con la preghiera, con il contributo finanziario dei seminari e delle opere vocazionali nonché con la sua affettuosa presenza nelle Chiese locali e nella P.O.V.S. 

La Presenza del Santo Padre che ha presieduto alla Veglia di Preghiera ed ai Vespri ci ha dato una grande speranza nello svolgimento della pastorale vocazionale. Le Sue Parole ……………
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